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Presentato il Piano particolareggiato del centro storico di Pistoia 

Non restauro 
di un museo 

Un settore che sta assumendo connotati precisi 

ma recupero 
di patrimoni 
utili 
all'uomo 
Il lavoro di ricerca e di progettazione svolto da un appo
sito gruppo di studio • Recupero funzionale delle strut
ture • Obiettivo: «Abitarci di più» - Gli interventi 
dell'amministrazione diretti a ridurre la portata « dire
zionale del centro » a favore della residenza - I criteri 
tecnici del restauro e del risanamento degli edifici 

PISTOIA. 10 
« Hi.sogna abitarci di più «• titolava di recente 

fi notiziario del comune di Pistoia un servizio 
sul piano per il centro storioco. IAÌ slogan è effi
cace; riflette le nuove prospettive clic circolano 
in materia. Quelle vecchie, che tuttavia trova
no ancora .xirtatori e sostenitori, fanno leva sull' 
aggettivo <.< storico *. |x?r ridurre il tutto a pro
blema di « monumenta historica » e quindi « di con-
.servozione. tutela e restauro ». 

Con tutto ciò non .si vuole esercitare contrappo
sizioni di fronti, UH solo sottolineare le diffi
coltà che si incontrano quando, per i centri sto
riai. dal terreno delle dispute culturali si .stende 
.su quello delle scelte cimerete da compiere. 

Come ha affrontato il problema l'amministra
zione comunale ili Pistoia'.' Dice Giuliani) Bene-
forti. assessore alla urbanistica: 

« Comi' direttrice ili Kivoro. abbiamo natural
mente preso atto ilei particolare valore artisti
ci), espressivi). detiio ci i comunicazione .storica 
di'teli edifici ilei nostro centri), ma insieme abbia 
mo attribuito ad essi anche un valore materiale 
e funzionale. Non si tratta ili restaurare i pez
zi ili un museo, bensì ili recii|x.'rare un patrimo
nio ili strutture e ili spazi funzionalmente utile 
all'uomo di oggi, alle sue esigenze di vita, ili rap
porti umani e siiciali ». 

Occasione dell'incontri) con Beneforti è una 
conferenza stampa indetta per illustrare il •* pia
ni) particolareggiato quadri) ilei centro storico ili 
Pistoia », recentemente approvato dal consiglio 
comunale. E' il primo, o uno ilei primi, ili un centro 
ea_>oliiogo della Toscana. 

La progettazione 
Alla stesura definitiva .si è giunti con tempi di ela

borazione certo non brevi. Il lavoro di riceci/1 e ili 
(«ogettazione è stato svolto da un apposito gruppo di 
studio (Formato dagli architetti Frasca. Guerrieri. 
l 'agnini. Sguazzoni e dall'ingegnere Gozzi) nel corsi) 
di un buon numero di anni. Nel l'i vennero raccolti 
in volumi i primi risultati allo scopo di aprire un di
battito con la cittadinanza. Dopo aver raccolto quanto 
era emersi) dai numerosi incontri, convegni, consul
tazioni che da allora si sono susseguiti si è al Fine 
toccato il traguardo Tinaie. 

Tornin-.'o alla conferenza. « Piano particolareg
giato quadro >: che significa? 

• -i L'obbiettivo della giunta — ilice ancora Bene-
forti — ero ili fare un piano particolareggiato. Ma 
la legge urbanistica del '42 pone precise condizioni 

Verso 
dell 

Verrà inaugurata martedì prossimo 

Una veduta dall'alto del centro storico di Pistoia 

Anche a Firenze una sezione 
di «Psichiatria democratica» 

Il for te impegno del movimento in Toscana - Un momento di col
legamento per tutte le forze che lottano contro l 'emarginazione 

al riguardo. In particolare è richiesto un elenco ilei 
proprietari degli edifici con le relative particelle ca
tastali. Il lavoro |>er predisjjorre questi) elenco è 
risultato ben jiresto impossibile (la proprietà delle 
abitazioni è eccessivamente fra/ioivata. i dati varia
no continuamente, il catasto non è aggiornato). Non 
potendo, per questo motivo, allottare un piano parti
colareggiato si è ricorsi al termine di piani) quadri). 
Ciò non vuol dire che questo strumento non affronti 
nei {lettagli i problemi ilei centri) storici), ma solo 
che manco un requisito legislativo per definirsi par
ticolareggiati) ». 

Entriamo nel merito del piano: Beneforti ha par
lato ili recupero funzionale delle strutture. Ma quali 
funzioni dovrebbero essere introdotte nel centro sto
rico? <-. Il centro — dice l'assessore — è venuti) .-sem
pre più configurandosi come un contenitore ili fun 
/.ioni direzionali ciu ha rappre-.entato un forte ele
mento ili squilibrio. 11 roveicio della medaglia dell" 
emergenz-a direzionale del centro è stata la .squalifi
cazione della periferia urbana (ridotta a /(ina dor
mitorio), del territorio agricolo e ilei piccoli centri. 

« I nostri interventi tendono a ridurre questa per
iata direzionale ilei centro a favore «Iella residenza. 
Si tratta di recuperare tutti gli edifici suscettibili 
di trasformazione in residenza moderna. Là {love ciò 
era possibile il piano ha fissato questa destinazione 
d'ilio ». 

Bisogna abitarci di più, dunque. .Ma il problema 
dei « monumenta historica » resta. Quali sono i cri
teri tecnici di restauro, di recupero, di risanamento 
degli edifici? 

Dice ancora Beneforti: t Gli edifici" sono stati clas
sificati in 4 categorie: A) di fondamentale interesse 
storico artistico, B) di interesse storico artistico, C) di 
interesse storico artistico di minore organicità e rile
vanza. D) edifici privi di caratteristiche rilevanti. 

« Per le prime 3 categorie è prevista una detta
gliata normativa di interventi che vanno dal restauro 
scientifico rigorosissimo al recupero culturale e fun
zionale: per la 4. è consentita la demolizione o la 
totole o parziale ricostruzione ». 

Nel corso delle consultazioni con la cittadinanza è 
stata criticata la rigidità di questa classificazione. 
E ' opinabile stabilire a che classe appartiene un edi
ficio. La critica è indubbiamente giusta. La nor
mativa è stata pertanto modificata: la classifica
zione resta come è, ma edificio può. su richiesta. 
essere inserito in una classe diversa se il proprie
tario presenta una adeguata documentazione a so
stegno. 

Il piano e la connessa normativa costituiscono 

il punto ili riferimento degli intiTivnti. Ma {piali 
son gli -.frumenti e le modalità per la loro attua
zione? 

«Due» preci MI .'incoia Beneforti. L'intervento 
ilei privati da un lato e l'intervento d.rotto del co
mune dall'altro. Corrispondentemente il piano {livi
de gli edifici in due gruppi: quelli soggetti a inter
vento con licenza edilizia e quelli compresi nei 
«compart i» per i quali dovranno c m ' i v elaboiati 
minuziosi quadri parcellari. 

Fitti bassi 
Ouanto al primo ti.jo tii interventi occorre cer

care di inceliti v-.ire al massimo gli investimenti 
privati (nessun ente pubblici) ixrt rebbi* fornire gli 
oltre cento miliardi necessari per l'attua/ione del 
piano). La nuova legge .sul regime ilei .suoli che 
prevede -.gravi fi.ic.ili per i costruttori d i e accet
tano di fare interventi comen/ionuti nei centri sto 
rici è ili aiuto in questo senio. La co udizione tlo-
\ reblx* garantire la .-.cello di fondo dell'ammali 
.itrazione di mantenere ceti sociali eh.- attuilineiite 
vivono nel et Uro. evitando i noti processi ili espili 
sione ai fi.li .ipecu'ativi. Per fare ciò occorre far si 
d ie i luti .i ano alla loro ."ortata. Si comprende i)er 
tanto l'ini|)ort<in/.'.i della convenzione *>. 

E ]>er quanto concerne gli interventi diretti del 
comune nei comparti? 

«Stiamo già operando — ci dice rasse-.--.ore — 
per strutturare una parte del comparto di S. Marco 
(precisamente quello delimitato dalla piazza omo
nima. piazzo S. I^orenzo. via del Fiore e via Li
gure) al fine di poter beneficiare subito dei finan
ziamenti del piano decennale attualmente all'atten
zione del parlamento. 

« Siamo decisi ad una azione molto intensa e 
precisa: preferiamo recuperare edifici esistenti piut 
tosto che costruirne di nuovi. Entro breve teni|X) 
sarà indetto un concorso nazionale per scegliere 
il progetto di risanamento e ili ristrutturazione ili 
altri due comparti: la parte rimanente del quartie 
re di San Marco e il complesso edili/io del merca
to della Sala ». 

Beneforti conclude con un riferimento al pro-
blema della gestione {li questi strumenti: < Siamo 
fermamente intenzionati a collaborare .-trettamen 
te e realmente nelle varie fasi non solo con gli 
inquilini ma anche con i proprietari ih edifici, per 
coinvolgerli nella noitra azione di rinnovamento 
ilei centro storico >>. 

PSI. PdUP e iti P.nchi.itria 
Democratica. 

Psichiatria Democratica ì.i.c-
que circa tre anni fa come 
proposta di analisi sulla si 
tuuzione della psichiatr* i nel 
nostro p'aese e come indi 
cazione di un possibile ino 
vimento alternativo, espresse 
in un documento programma
tico da un gruppo di opera 
tori raccolti a t torno alle e 
sperienze più avanzate matu
rate in più di un decennio 
da Gorizia in poi. Il grir) 
pò raccolse immediatamen
te un gran numero di 'ade 
sioni e sviluppò rapidamen
te notevoli capacità di contri
buire al progresso e al n.i-
novamento della cultura e 
della prassi in senso unti 
istituzionale. Si può anche af
fermare che. nel tem;x) il 
movimento diretto da Psichia
tria democratica ha trovato 
diverse occasioni di allarga
mento e di collegamento con 
le forze politiche progressi
ste. anche se. in altri momen
ti non riusciva ad evilaro 
tendenze verticistiche e .:! 
chiusura polemica ad appor
ti più allargati e diversifica
ti. Un momento di elabora 
zione teorica determinante fu 
quello del convegno su « 1.1 
pratica della follia » tenutosi 
a Gorizia nel giugno del '74. 

Ad Arezzo, due mesi fa, in 
occasione del primo Congres
so nazionale si è avuta una 
ampia verifica di quanto fi 
no ad oggi ha significato nel-
ì'a realtà italiana la pre-icp 

Antonio Caminati 

Uno studio realizzato dall'Istituto autonomo case popolari di Livorno 

Le case costano meno se si programma 
L'IACP labronico è riuscito a realizzare appartamenti a costi p iù bassi rispetto alle altre città toscane — Me
todi e sistemi procedurali sperimentali — Proposte consultazioni continue tra l ' istituto e gl i enti locali 

LIVORNO. 10 
Quanto costa costruire, osr-

gi? Quale base di riferimento 
Oggettiva si può dare, o ten
tare di dare, alla determina
zione dell'equo canone? Che 
cosa si può fare per ridurre 
o almeno contenere i costi? 
E ancora, che cosa concorre 
« determinare, appunto, i co
sti e quella che pare emer
gere come una vera e propria 
« giungla dei cesti :». ovvero 
la grande disparità non solo 
del mercato privato, tra pri
vato e pubblico, ma ali'inter-
no stesso del settore di ini
ziativa pubblica, cioè IACP? 

E" proprio tenendo conto di 
Interrogativi cosi complessi e 
di tendenze negative preoccu
panti . ma non incontrasrabi 
li come que.'le evidenziate dal 
compagno Stefanelli in un re
cente articolo («La spesa per 
costruire è aumentata del 30 
per cento nell'ultimo anno. 
mentre l'interesse sui finan
ziamenti di c:rca il 70 per 
cento, fino al 100 per cen
t o » ) , che può essere valuta
to e apprezzato '.e studio del-
l'IACP di Livorno che. nel 
settore vanta regionalmente : 
costi più bassi di esecuzione. 

Si mette qui a frutto, con 
una riflessione complessa. la 
esperienza più recente com
piuta dall 'istituto a partire 
dalla utilizzazione dei fondi 
previsti dalla legge 865 dal
la 166 e dalla 492. più recen
te e legata a necessari tem
pi rapidi per incidere, con 
provvedimenti straordinari . 
sulla congiuntura sfavorevole 
in edilizia. Per i 446 allog
gi costruuti con la 865 ne". 
1974*75 il costo medio di un 
appar tamento <77.03 mq. di 
superficie media) è s ta to di 
13 milioni e 95 mila lire, con 
una incidenza a mq. di 170 
mila lire (a livello regiona
le si registra una variazione 
In più da un minimo del 
37.4 per cento di Pistoia a un 
massimo di 70.4 di Firenze». 
Per i 275 alloggi costruiti con 
la lezge 166. si è avuto ri
spettivamente 19 milioni e 90 
mila lire, cioè 207 000 a mq. 
(77.6 mq di media per allog
gio) con una variazione re 
fionale dal più 11.4 per cen
to di Siena al più 46.7 per 
eanto dt Firenze. 

Per i 145 appartament i edi
ficati con la legge 494 si ha 
infine un costo di 20.690.000 
lire, cioè 272 000 a mq. (per 
alloggi di 75.4 mq. in media) 
e con una variazione regiona
le dal più 15,0 per cento di 
Siena e Pistoia 'a un più 24 
per cento di Lucca. 

Un andamento, dunque, che 
vede un tendenziale, pro
gressivo ridimensionamento 
del notevole squilibrio dei co
sti da provincia a provin
cia. man mano che l'espe
rienza e il modificarsi di al

cune condizioni hanno concen 
tuo di recuperare elementi di 
omogeneità di impostazione e 
d; soluzione. Un andamento 
che rende particolarmente in
teressante il caso di Livorno 
per i problemi e le soluzio
ni avanzate che pone, in un 
quadro in cui non può non 
sfuzzire in osni caso sia la 
continua lievitazione dei costi 
sia la loro elevata consisten
za. imponendo di fatto e ur
gentemente la questione della 
piena utilizzazione del patri
monio eailizio esistente, con 
una corretta politica di re
cupero e di risanamento, co
me nei più avanzati PRG si 
viene affermando, sia il pas
saggio da una fase artigia
nale a una industria dell'edili
zia con pieno spazio dell'in
dustria del prefabbricato. 

I criteri i 

Ma lo studio, oltre a for
nire dati e notizie su: costi. 
comparandoli opportunarr.en-

i te a livello regionale con le 
esperienze e realizzazioni de 
gli altri istituti, affronta e 
consente di valutare i e n t e 
ri che hanno consentito fa
vorevoli e vantaggiose realiz
zazioni. Lo stud.o suggerisce 
quindi anche ì pass: da com
piere. gli ostacoli politici e 
tecnico - procedurali da ri
muovere per reggere il « na
turale « inflazionistico prozre-
dire dei costi e per incidere 
sui meccanismi alla base del 
loro determinarsi. Meccani
smo che. in sintesi e per 
cenni, fa riferimento ai tem
pi di finanziamento e di ese-

1 dizione, alla disponibilità del-
' le aree, e dei progetti, agli 

- I r 

appalti e alla organizzazione 
dei programmi in esecuzione. 
al coordinamento regiona
le degli istituti, in rappor
to (nòdo anche esso non se 
rondano) con enti locali, re
gioni e banche. 

Vediamo come è s ta to pos-
sib.le costruire a costi, i p.u 
contenuti rezionalmente. con 
metodi e sistemi procedura
li «sperimentali •>. Occorre te 
nere conto comunque dell'in 
eidenza che hanno avuto. :n 
positivo o in neeativo. fat 
tori contingenti, come l'aver 
costruito per grandi blocchi 
iSalviano: 262 allosszi con la 
865) o per appi l t : non gran 
di e decentrati «Isola d'El
ba. piccoli comuni della prò 
vincia» con un aggravio me 
dio del 2.0.3 per cento. 

In primo luozo il minor co
sto dipende dalla celerità, d: 
impo-raz.one dei programmi: 
il fattore tempo s: rileva de 
ci.ìivo per co.venere i temo: 
di inflazione. la dilatazione 
dei costi tra finanziamento e 
appal 'o In.fa'M. nota '.'IACP 
>ul'la >?. 'e 8»o i programmi 
delle a." re province subiro
no r.tard. r ..-petto a quelli di 
L.\orno. mentre sulle legni 
166 e 492 le differenze, an
che se notevoli, si sono at
tenuate. da to il carat tere di 
emergenza e quindi di tem 
p?.-t.v.:a che queste lega, han
no i m p e t o 

Occorre chiedersi che cosa 
determinano tempi lunghi o 
temp. corti qui l'anal-Si s: fa 
più dettagliata e i -.Uggeri 
meni, p.ù complessi. In pr.-
mo '.uosa cer tamente la di-
.-pombilità delle aree - qui è 
dee u-ivo il fatto che i comu
ni. tutti i comuni per evi'a-
e :1 r.potersi d: squilibri 

terntoria.i nelle destinazioni 
purtroppo verzicatesi. .Impon
gono delle aree necessarie e 
ozz.. facendo tesoro dell'espe
rienza. prczrammino per tem 
pò le localizzazioni in vista 
di futari stanziamenti . 

Si annullerebbe cosi *.*• lei-
denza del « processo di 'oca 
lizzazione» sul tempo de; pro
grammi con un risparmio d: 
mesi e conseguentemente con 
uno sgravio finanziario note 
vole L'IACP ha da tempo 
proposto di dar vita ad ap
posite e permanenti consul

tazioni tra i comuni di ogni 
provincia e l'istituto, con lo 
obiettivo di una program
mazione democratica, di -A-
ficienza e di costi contenuti. 
Ciò avrebbe positiva influen 
za anche sulle progettaz:on: 
che sono il secondo livello su 
tu i si verificano s l i t tamene 
di costi. Solitamente nel ten
tativo d1 contrarre i tempi 
la progetfuzigne risulta co
s tantemente improntata ad 
una notevole concitazione e 
quindi è quasi sempre non 
sufficientemente approfondita 
mentre la costante ricerca 
per rendere essenziali le ti 
polozie edilizie e della -em 
plic:tà esecutiva sono momen
ti reali di economicità. 

Gli appalti 
La proposta in positivo che 

emerge e dunque quella di 
superare l'inizrativa isolata a 
livello di singolo istituto, or
ganizzandola invece a livello 
regionale, impostando un pro
cesso di produzione, di rt-vi 
Mone e di aggiorna mento prò 
jet tua le .r.d:pe:identerr.= -r.te 
dai f:nanz.am?nti. cc.-i da 
non essere colti « nel .-o.i 
no * come nel caso de.la i*V" 
e 492. deve.-sero e.-v.-ere er-> 
aati . Um aliquota non ind.f 
ferente dei risparmi realizzi
ti dallTACP di Livorno ;*-•-. 
va oggi dal sistema decli .ip 
palti adottato Infatti da que
sti vengono s.stematicau.vr.-
te scorporati l 'impianto di ri 
scaldamento l'ascensore. i 
fornitura dei material, da p i 
vimento. la fornitura desìi n 
fissi, la fornitura dezh . .-• 
parecchi sanitari e delle ru 
binettene. II sistema che z.a 
ha consentito notevoli r_spir 
mi. al riparo anche da cw ri
tuali ricorrenti aumenti, -o 
realizzato su scala mterpro-
vmc.ale se non regionale per 
bloceh. a. appalto ancor più 
consistenti degli attuali per 
metterebbe di incidere pa 
recchio. ancor più .-he r. *1 
passato, sui costi. 

A questo si dovrebbero az« 
giungere, interventi nella pro
duzione di elementi struttili ^• 
li e cosi detti di « tampona
mento » superando definì ' i /a 
mente l'uso del materiale 

«cot to» con elementi in cai 
cestruzzo a l l e ^ e n t o . rispar
miando tempo e denaro n?r 
la costruzione delle s t rut ture 
•• per l'intonaco <si calcola 
un 10 per cento in meno in 
un settore che copre il 40 
per cento dei coiti deirodifi-
cioi. Un ruolo centrale po
trebbero ave-re una più 'ai*i 
va collaborazione tra IACP 
e movimento iooperativo. <v 
de.-sero v.ta ad u:.a nroju 
/ione in prò ano de^h elemen 
U cestruttivi Li macchi:!"-.-
ta dei fuian/Mmcnir. in;:::•". 
rappres«-:i:a un.» pena., zza /io
ne davvero e. ceznn.iie 1 ••».'..» 
.ni/ia'iv.i pubblxa. Conio'-'-
so e molto dettagliato, il niec 
i-anismo de: mutui mette a 
repenfaglio spt-s.io la rea .z 
za/ione delle opere stesse. a.> 
pesantendo con si: intere- . : 
pass.v; eh" determ.na. t x * e 
le operazioni Se è vero c'ne 
:n:er. -enti decisivi sono f in ' . 
della port ita dejli .v i tu : f 
aii- he del a Rej.one. e "ur 
•.ero che !a Re zio ne potreb'.x-
a pan-re dell 'IACP " ' imir > 
re -ri. inconven.en*. «e: r:t »"• 
di che .-i verificano ..jrii r.n 
/ : dei lavori, assicurando il 
crod.to per i fiiranzi.mvr". 
delie prnr.e oper.-.zoni e i". 
t r o d u e n d o il nrinCiD'o d^ a 
immiscibilità alla soesa •,'*1 
programma, e quindi al c i ! 
trib-i"o dee., oneri re l i ' . - i 

La preposta e certair.-^n'e 
più articola*.! e ricca d: qui- . 
to non appa.a d*a brevi ro-
•e il fatto e er.e. a. «li l i 
<Vi dati tecnico - oberativi. 
.n\d. in f-̂  *• nur co.--: dee: 
s.v:. sta :i prob"*ma poi: ' :") 
sonale del n i j 'o che '. 'crii 
zia pubbl.ca può e de \e sri -
i..re per d i r e una casa. ..ci 
equo canone o a e»none ,-o-
iialc I » .-: nuò fare .-olo a 
iondi7ion? che .-i vinca la 
battaglia che è m <o\-o rul 
reeime dei suol; .-u ieauo ca
none. sul pi \r.o de ennale per 
•'ed.1.zia. rimuovendo norme 
e reeolamen*: assurdi con 
tribuenda a dar vita ad una 
edilizia ind.istrnle nei me to 
di e nella concezione, i m ^ 
gnandosi in modo decisi.o. 
nella politica di rinnovo, d: 
restauro, di r isanamento citi 
patrimonio abitativo. 

Mario Tredici 

In Toscana esislono risorse rilevanti con cospicui investimenti del CNR - Le proposte del sindacato per la minore im
presa - Una mappa delle apparecchiature elettroniche esistenti nella regione permetterà l'eliminazione degli sprechi 
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A f r 5 Ì " _ - _ ° » J ,c.°xs.a. », ;J,'_b*_J°_mÌ,J1.!"T " o n è ?*a t a . Pr o n u n c i . a ta In un giallo di fantascienza, bensì all'interno dì una 

iperazionì di mor
ire aziende sono 

i-chine utensili 

rivolgimenti nel lavoro amministrat ivo grazie anche alla cos idde t t a "«"p icco laTnfo r ina i 
ì metodi tipici dei grandi cai- ^ ' 
colatori. Anche negli Enti Lo
cali e pubblici l 'automazione 
dei servizi ha posto problemi 
di natura politica, organiz
zativa e sindacale. 

Le dimensioni delle trasfor
mazioni si sono riflesse im
mediatamente sugli aspetti 
della mobilità e della riconver
sione, rispetto ai quali le or
ganizzazioni sindacali hanno 
evidenziato la necessità della 
riqualilicazione e di organizza
zione complessiva del lavoro. 

Sulle contraddizioni che si 
sono aperte nei luoghi di la
voro tra coloro che hanno 
t ra t to beneficio e coloro che 
hono stati emarginati da que
sti nuovi processi, si inserisco 
no infatti gli interessi delle 
case costruttrici con azioni 
pubblicitarie che fanno leva 
su ambizioni tipiche del mon
do impiegatizio quale veicolo 
deila propria penetrazione 
commerciale. 

Il settore dell'informatica. 
inserito nell'elettronica e nel
le telecomunicazioni, sta assu
mendo connotati precisi — co
me rileva il compagno Ro
dolfo Conti, della CGIL regio
nale — dal maggio '75 da 
quando cioè è oggetto di ver
tenza nei confronti della con
troparte governativa. Gli o-
biettivi centrali deila contrat
tazione riguardano la creazio
ne di un consorzio nazionale 
per la ricerca, lo sviluppo del
la componentistica attiva. 1' 
unificazione ed il controllo 
pubblico delle telecomunica
zioni e il riesame della do
manda nell'informatica. Nel 
.lettore non vi è in Toscana 
una produzione di macchine 
ihardware, in termini tecnici). 
mentre esistono risorse rile
vanti nef campo dei program
mi (sofxcare) con cospicui in
vestimenti del CNR. 

Processi di automazione so
no stati avviati in alcune a-
ziende come l'Italsider di 
Piombino, mentre nella mino
re impresa il calcolatore non 
è di proprietà diretta ma ap
partiene ad un qualsiasi Cen
tro servizi. In un recente con
vegno promosso dalla Federa
zione regionale CGILCISL-
UIL, svoltosi all 'Istituto tecni
co industriale « Leonardo Da 
Vinci » è s ta ta avanzata la 
proposta per applicare forme 
consortili nella minore impre
sa per l'elaborazione dei dati. 
la consulenza e l'analisi, la 
formazione e la previsione di 
mercato. 

Nell'ambito dei servizi pub
blici in Toscana esistono real
tà informatiche all 'INPS e 
alle Poste: nel primo l'adozio
ne di terminali e la standar
dizzazione delle procedure che 
ne è derivata comporta pro
fonde modifiche nell'organiz
zazione del lavoro e nella 
s t ru t tura delle qualifiche: ne
gli Uffici postali il calcolato 
re rientra nel progetto del 
Banco Pesta. Anche le prin
cipali banche sono interessate 
a sistemi informatici. 

Nel campo della formazio
ne degli informatici esistono 
risorse nelle Università, ne: 
Centri di ricerca e nelle scuo 
le medie superiori di Livorno 
e Firenze, mentre nel campo 
provato è funzionante il Cen
tro Formazione della Olivetti 
di Firenze. 

Dal convegno sindacale, pur 
di fronte alla multiformità del 
settore, scaturirono precisi o-
b.ettivi cosi r iassumigl i : in
dirizzo omogeneo e razionale 
degli investimenti e dell'ini
ziativa della ricerca pubblica: 
migliore utilizzazione del pa
trimonio di apparecchiature 
u;à esistenti; creazione di sup
porti per le piccole e medie in
dustrie. attraverso un esame 
delie risorse e delle finalità 

Tema centrale dell'impegno 
dei sindacato rimane quello 
di ei.minare 21: sprechi deri
vante da un uso scorretto de. 
macchinari, dalla sottoutihz-
/azione de:*;; impianti, da: 
lont inui ang.ornamenti impo 
f-ti dalie multinazionali. L i 
stessa FI.M. proprio di rec^n 
te. h » formulato la proposta 
per la formazione di consorzi 
rej.or.ali p?r l'informatica e 
.a automazione a cu: dovreb 
b'TO partecipare la Rez:one. 
.ri: Ent: locali, '.e Facoltà un. 
vers:tar:e. 1 laboratori di n-
terca pubbl.ca. GÌ: sccp. d: 
questa .strattura dovrebbero 
t-.isere quelli della creazione 
d: una mappa d: tu t te le ap
parecchiature elettroniche 

Questo di fronte anche alla 
po.ver.zzazione delle attività 
d. ricerca nel campo informa
l o e ad una mancanza di pò 
l::.ca d: pro2rammaz:o:ie nei 
.-^•*.tore In par:.colare esiste 
.a po-s.;b:'.;'a. sfruttando la ri
strutturazione .n a t t o nel 
CNR. di dare lavv.o ad una 
tendenza d.ver.ia ne.la r.-
ct-rca 

La ristruttura/.*-ne del CNR 
:r. Ist.tut: naz.onal: — .s: le.' 
2»̂  in una eomun.cazione pr--1-
.-cntata al cor.-.ejno sindaca 
le — potrebbe twier» ut.l . 'za 
:a p?r defin.re qui i : dovrebbe
ro essere : ccn:^:i: d: quo*. • 
s t rut ture sv.r.co.ando la pro-
jr.imm.iz.or.e de.la 7.cere a da 
2l. al t em. interes.-,: de: Com -
tati na7.c»nal: d: cor.--u.enza. 
che pot r ;bb i ro tornare a.l.i 
loro fun?.c.r.e orizmar.a 

Tuttavia — prtc.^ano . s.n 
d.»cat. - - anche la na.ic:'.a 
corretta dej l : :.-t.:ut: naz.o
nal: non è suff:c:ente a garan
tire una corretta politica d. 
settore in assenza di una cor-
r.spondente politica governa
tiva. La proposta avanzata 
da', movimento sindacale d?i 
Consorzio Nazionale di ricerca 

: dovrebbe prevedere l'inserì-
1 mento al suo interno della ri

cerca pubblica in modo da 
ff-.ungere ad una programma
zione organica d: intervento 

Il dibatt i to sui temi della 
assistenza psichiatrica ha a-
vuto senza dubbio nel no 
stro paese una notevole 'am
piezza da diversi anni a que
sta parte. Occorre però rico 
noscere che la denuncia dei
la grave situazione di arre
tratezza nella quale ancora 
oggi si svolge la pratica del 
servizio pubblico in questo 
settore, largamente ancorata 
ai meccanismi della segrega
zione istituzionale, e là pro
sa di coscienza culturale pò 
litica delle passibili alterna 
tive, non hanno determinato 
nei fatti un 'adeguato svi
luppo di iniziative capaci di 
apportare un generale rinno
va mento. 

Eppure nume rase <\spjnen-
ze. sia quelle di lotta all'in 
terno dei manicomi per un 
completo rovescianien.o del 
significato escludente e re
pressivo dell ' internamento, sia 
quelle tendenti ad aprire nel 
territorio spazi per una di
versa gestione delle proble
matiche della salute mentale, 
hanno fornito ampia dimo
strazione di quanto è possi
bile fare in questo campo. 
Ha preso soprat tut to consi
stenza la consapevolezza che 
occorre sot t rar re la psichia
tria alla tradizionale tendenza 
ad essere esercitata in un 
ambito separato, in maniera 
s t re t tamente funzionale al set
torialismo che contraddistin
gue in generale la organiz
zazione dei servizi sociali e 
sanitari , e si è quindi af
fermata la linea che riven
dica un suo pieno inseri
mento in un nuovo assetto de
centrato e partecipato dei pre
sidi a tutela della salute dei 
cittadini. 

Questa linea ha trovato ne
gli ultimi mesi tuttvi una se
rie di elaborazioni operative 
nei t re convegni interregiona
li (a Milano nel marzo scor
so per il nord, a Firenze nel 
maggio per l'Italia centrale 
infine a Cosenza per il sud 
pochi giorni fa) organizzici 
dalle amministrazioni provin
ciali per l'iniziativa del TCI. 

Domani 
dibattito 

con Fanti 
a Pietrasanta 

PIETRASANTA. 10 
Domenica alle ore 10.30 si 

svolgerà presso il Teatro co 
munale di Pietrasanta un 
pubblico dibatti to con il coni-
panno Guido Fanti della di
rezione del PCI. 

za di Psichiatria democra'i 
cu. che. nelle parole del se* 
gre tano nazionale Giani ran
co Minguzzi, «. .11 va deli
ncando come il nuovo re 
ferente tecnico per le iorze 
politiche progressiste ». 

In Toscana il movimenta 
ha avuto indubbiamente u i 
pe.-io notevole soprattut to .n 
realtà, come quelle di Are.*. 
zo e di Volterra, nelle cui'i'.l 
vi è stata la capacita di un 
radicale processo di trasior-
nv.izione dallo stile di lavoro 
all ' interno del manicomio. N-jl 
dicembre del 1074 a Siena n 
un incontro sul tema «Psichia
tria democratica nella real
tà regionale toscana » il con
fronto fra le esperienze in 
corso portò un notevole con 
tributo 

Nella .iitua/ioiie fiorentina 
i gruppi di operatori che da 
oltre dieci anni conducono. 
prevalentemente nel territo
rio. la lotta per un proton
do rinnovamento dell'assisten
za psichiatrica, arrivano con 
un certo ritardo a formali/-
za re l'esigenza di un collega 
mento organizzato con Psichia
tria democratica: vi sono sfa
ti motivi particolari di .ito 
ria delle istituzioni psichia
triche a Firenze ed anche mo
tivi di divergenza e di i iuom 
prensione ris-)etto Mi a Ut e 
realtà in movimento. Il coi. 
gresso di Arezzo è s ta to an 
che occasione di superameli 
to critico di queste difficol 
tà di rapporto. Ecco perei'.'' 
si giunge .-olo oggi^ do*a> 
una serie di assemblee pub 
bliche e di incontri Tra op» 
nitori e forze politiche e so 
ciali alla fondazione uflM.a-
le della sezione fiorentina d! 
Psichiatria democratica: mar 
tedi prossimo 14 dicembre si 
terrà presso il circolo ricrei 
tivo ENEL di via del Sole, al 
le ore 21. una assemblea »i-i 
la quale un comitato promo 
tore provvisorio presenterà il 
documento programmatico di 
Psichiatria democratica a Fi 
lenze. 

Giuseppe Germano 

Le indicazioni della conferenza provinciale 

Grosseto: un censimento 
su giovani e occupazione 

Il numero dei giovani in « area di parcheggio » — Apposite com
missioni in tut t i i Comuni — Verso un comitato provinciale 

m. f. 

GROSSETO. 10 
Come la provincia di Gros-

.•-eto :n tutte le sue istanze 
rapprc.-entative intende con 
tnbuire a determinare una 
>< mappa •> d"i giovani marem 
man. in attesa di una oc cu 
pazione stabile e qualificato? 
Come partire da questa inda 
_;.ra» per del neare : .-ettori 
trainanti dell'econoni a dove 
inserire qu<\-t.» nuova forza 
lavoro? 

Sono -itati qae.-t. ir.ot.v. 
conduttori del convegno svol
tosi questa mat t ina nella sa-
.« de s Convegno p70v.nc.ale. 
per m.ziat.va della G:unt.i 
provincale. Un tema quanto 
mai vivo e a t tuale che ha 
v_ito la partecipazione del 
vasto arco di forze politi-
eh'- e da: moviment. is>\a 
n.l. e dell'.n>-»ro t»-.-.-u*o .-o 
c a i e della prov.ncia. Dinan 
z. a s.ndac.. rapprc.-entan*: 
pc i i t . c . sindacali e de'.'e va-
r.e organ.zzazion. p roduf i 
ve e profe.-s on.i ' . d canzo
na . la relazione ir.trodut*. 
va e .i'.r 1 tenuta da', compi 
gno Ote'lo B.l:o"i. a.-v.-e.- -o 
re a.la Proz..«rnmaz.one d-»l 
.a Prov.r.c.a d. Grosseto 

Dopo a^er ^p.-zato 1 mo*. 
v. dell'.ni7.at.va. che .<-. .n 
-er.scono nel.'.mpcgr.o pre.-o 
dal.a Rez.or.e Toscana dorjp 
..i con. 'eren/i .-,11'..'occupa? <> 
ne g.o\amle. B.l.ott. ha .-ot 
tol.neato come 1 drammati
co problemi de.l'orc ip-iz.o 
ne e . term:n. con c i . .-. 
pre.-eiva r.**l.a realtà delia 
prov.nci.i .-..1 u..a ri-.-.le p r r > -
cupaz.o/j. p.u forti e al cvn 
t r a del mov mento di lotta 
delle popo.1z.0n. F_-sendo 
p.!rt.co'..*rrne:r.e d.ff.cle. al 
momento attuale, stob.l.re 
quant . tat .vamente quint i .-.a 
no realmente 1 giovani e > 
ragazze .n «area d; parchee 
g.o- . in aite. :a cioè d. un 
pasto d; lavoro B.llotti. pur 
r.ferendci. al numero not" 
vole d: student. m possesso 
di un diploma o una qual.-
f.ca. ha detto che per rende
re p.u facile la comprensio
ne del problema, a parere 
del'.'a mm. nist razione provm 
c:alc, anche sulla ba.se d; con 

suitaziom avute con 1 r a p p r c 
.icntant; delle organizzazioni 
giovanili, occorre andare al
la cos'utuz.one di un comi
tato po'nt.co provinciale e 
!':s-:!uz.or.<" in tutt i : 28 co
muni d'-...i Maremma di ap
pos te fom:n..-,s.oni per an 
dare ad un vero e propr.o 
cen- 'mento Una proposta 
que.-* 1 da "u' t : accolta «• che 
dovrà tradurl i concretameli-
*'• .n .mpesn: di anal..-i ^e 
ra .-.il.e var.e rei i tà conni
na.. *• compreii^or.ai.. 

Nel cor.-o dell 'mdaz.ne co 
n<«.-c.t.-.a dovranno essere 
<\-im.n.i.*e. non .-olo le cond.-
z.on. d: compl-ta atti v.ta a-
vorativa. ma anche le .i:tua-
z:on. di sottosalar.o. occupi-
zo~>ne precaria e soprat tut to 
:>..- .e ragazze *.er.f.car^ qua
li d.mt-ns on. a.-v-unv .. la 
voro a dom.cii.o. Da que.-to 
.n t reccars : d. ipott-^. d. la 
voro. scaturisce e d.scende 
la r.eecss.ta. nel quadro de. 
p.ano d: preavv:amento al 
lavoro varato da', governo, d 
\ edere verso quali settor. 
produt ' .v. inser.re le forze 
ziovan.l: che anche .11 M.i 
romm.i .-• aftacciano prepo
tentemente .-ul merc.vo de. 
.a voro. 

Cer t imente . come e -tato 
sotto!.neato unitar .amento eli 
tat t i gli ,n*erver.u*.. nella 
d_icu.-vS.one_ :i problema d. 
dare un'occupiz.one a. zio 
van... .-'innesta r.e'.ii bat t i -
e..a p.u generale per un nuo 
vo rruican.sino d. .-v.iuppo 
economico. v..ito come re.il.z 
zaz.o.ie di un profondo p r a 
ce.-vio d. r.nnovamento de. 
l 'apparato produttivo rie". 
Pae;e. C o . per la prov.nna 
di Grosseto, siznifica mut.i 
re profonda rr.tnte gì: indi 
r.zzi verso . settor. traman
ti de.l'eccnom.a come sono 
appunto quello chimico e 
minorano, geotermico, azr: 
colo, turistico e a r t . g . a n l e 
Sono que.it: comparti predut 
t:v ; riech; di potenzialità a: 
f.n.. non solo de! loro svi
luppo. ma anche come ba.-e 
per un oli *rg.imento de: li
velli occupazionali. 

Attraverso una politica prò 

'zramm.it a di investimeli'. 
pubbl.ci. nuovi qualitativa 
mente e diversi nella quan 
tita. s: può addivenire a 
determinare le condizioni per 
uno sfruttamento integrai'-
e raz.ornile di tutte le r. 
sor.-e umana' e in i tenali pr-c 
.-'•nti nei te.-v.-uto connetti
vo della Maremma. Basta 
p*n-ar" ad e.-"mp.o. all'Ape." 
tura c i c a nuo..1 ni.nier** li-
C a m p a n i . .»'.a ira-.,-! in car. 
t.-r» d-...ì "i-T.i . ' .cne de", a 
d.„*.i d-1 Farina M^r.it al pa
no .1: l./z) dcl> forz«- ondo 
z-va- p7i'.-»~n*. ne. compren 
.-070 a e l i a.'o tra le prò 
-..:>-< ci S.'-.i > t G:i».-v.-eto. 
oj)pu.-e al ruolo e a: nuov. 
.ilyx-ch occu;iaz.onì.i che 
po.-sono ricoprire >_• decine 
'• d«--< .n«- d. azer.de ar fz in 
ne •• crin..ri-;-r< . i l . c/j>eranti 
nr*..a realtà 2ra> - t ina. per 
dare- un p.ofi'o diverso da 
z.i a t t u i . l.vf..: orcupaz.0-
r. ili. 

S>lo .-'• "ro-.crar.no. e per 
questo .1. bit")i .o le forze 
democratiche .'ros.-e'ane. una 
d. versa co Hoc iz:one. que-ti 
comrjart. prcrdir'.v: potran
no con'r .bu.r . a l » r--io.uz.o-
ne d. un cc.-i a t tui le e an 
na-n problema. cau.-.a ed ef 
tetto. TS-\ con:; m:x>. dc-1 prc-c 
capante f»-r.on:°no d: d..-zre 
zaz.one. d: min*"i.iz3 d: p u i 
t. d. : .:vr.m--n:o *"d c r r a f 
1 conrez.on. .-u"l'e.-:.-tenzA r> 
d. cu. .-ono .n'.e.-t.*. anche 
: g.ovan. zros.-e" ini. s. può 
dire d. aver contr.buito con
cretamente a *-anare una fe-
r.ta cc-i profondi r.el'."in"e 
ro corpo .-o;:ale del Pae.-e. 

Un convegno, quello svol 
tasi que.ita mi t t . na che ha 
pasto .>er..tm?nte ie b i s : per 
andare a d i r e una pro-.pe'*.-
va diversa d\ quelli a t tui le . 
E' solo l'imz.o d: un carr. 
mino qu in to m i : .rto di dif-
f.colta. m i eh* l'intero ar 
co delle forze demi- ra t iche 
è seriamente intenziona'o a 
superare m quinto li posta 
in IT.OCO e quelli di crear* 
nuove condiz.oni d: v.ta e 
di lavoro 

Paolo Ziviani 
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